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      “Gesù annuncia e 

guarisce”  Mt 4, 12-23   

Preghiera 
 

 

Dal Salmo 118  

“Con tutto il cuore ti 
cerco: non farmi 
deviare dalla tua 

parola” v. 10 
“conservo nel cuore le 

tue parole” v. 11 
“voglio meditare le 

tue parole” v. 15 
“aprimi gli occhi 
perché io veda le 

meraviglie della tua 
parola” v. 18 “io mi 

consumo nel desiderio 
della tua parola” v. 20 
“dammi intelligenza 
perché io osservi la 

tua parola” v. 34 
“piega il mio cuore alla 

tua parola” v. 36 “la 
tua parola mi fa 

vivere” v. 50 “nel 
cuore della notte mi 
alzo a renderti lode 

per la tua parola” v. 62 
“la tua parola Signore, 
è stabile come il cielo” 

v. 89 “mai 
dimenticherò la tua 

parola, per essi mi fai 
vivere” v. 93 “quanto 

amo la tua parola 
Signore, tutto il giorno 
la vado meditando” v. 
97 “lampada per i miei 

passi è la tua parola, 
luce sul mio cammino” 

v. 105  

 

 “.Il Battista è appena stato arrestato, un'ombra minacciosa cala su 
tutto il suo movimento. Ma questo, anziché rendere prudente Gesù, 
aumenta l'urgenza del suo ministero, lo fa uscire allo scoperto, ora tocca a 
lui. Abbandona famiglia, casa, lavoro, lascia Nazaret per Cafarnao, non 
porta niente con sé, solo una parola: convertitevi perché il regno dei cieli è 
vicino. È l'annuncio generativo del Vangelo. Convertitevi è l'invito a 
rivoluzionare la vita: cambiate visione delle cose e di Dio, cambiate 
direzione, la strada che vi hanno fatto imboccare porta tristezza e buio. 
Gesù intende offrire lungo tutto il Vangelo una via che conduca al cuore 
caldo della vita, sotto un cielo più azzurro, un sole più luminoso, e la 
mostrerà realizzata nella sua vita, una vita buona bella e beata. Ed ecco il 
perché della conversione: il regno si è fatto vicino. Che cos'è il regno dei 
cieli, o di Dio? «Il regno di Dio verrà con il fiorire della vita in tutte le sue 
forme» (Giovanni Vannucci). Il regno è la storia, la terra come Dio la 
sogna. 

 Gesù annuncia: è possibile vivere meglio, per tutti, e io ne conosco 
la via; è possibile la felicità. Nel discorso sul monte dirà: Dio procura gioia 
a chi produce amore. È il senso delle Beatitudini, Vangelo del Vangelo. 
Questo regno si è fatto vicino. È come se Gesù dicesse: è possibile una 
vita buona, bella e gioiosa; anzi, è vicina. Dio è venuto, è qui, vicinissimo a 
te, come una forza potente e benefica, come un lievito, un seme, un 
fermento. Che nulla arresterà. 

 E subito Gesù convoca persone a condividere la sua strada: vi farò 
pescatori di uomini. Ascolta, Qualcuno ha una cosa bellissima da dirti, 
così bella che appare incredibile, così affascinante che i pescatori ne sono 
sedotti, abbandonano tutto, come chi trova un tesoro. La notizia bellissima 
è questa: la felicità è possibile e vicina. E il Vangelo ne possiede la chiave. 
E la chiave è questa: la nostra tristezza infinita si cura soltanto con un 
infinito amore (Evangelii gaudium). Il Vangelo ne possiede il segreto, la 
sua parola risponde alle necessità più profonde delle persone. Quando è 
narrato adeguatamente e con bellezza, il Vangelo offre risposte ai bisogni 
più profondi e mette a disposizione un tesoro di vita e di forza, che non 
inganna, che non delude. 

 La conclusione del brano è una sintesi affascinante della vita di 
Gesù. Camminava e annunciava la buona novella, camminava e guariva 
la vita. Gesù cammina verso di noi, gente delle strade, cammina di volto in 
volto e mostra con ogni suo gesto che Dio è qui, con amore, il solo capace 
di guarire il cuore. Questo sarà anche il mio annuncio: Dio è con te, con 
amore. E guarirà la tua vita”. (P. Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 
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ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

DOMENICA 26 GENNAIO 

IN TUTTE LE SS. MESSE INTRONIZZAZIONE E 

VENERAZIONE DELLA PAROLA ( CHI NON 

POSSIEDE ANCORA IL TESTO DELLA 

SCRITTURA PUO’ ACQUISTARLO OGGI) 

Mercoledì 29 gennaio 

Ore 17.30: S. Messa 

Ore 18.15: Incontro di preghiera er i malati con la 

comunità di Sant’Egidio 

Giovedì 30 gennaio 

Ore 8.00: pulizie della Chiesa, della Sacrestia e  dei 

locali di ministero pastorale (E’ necessaria la 

collaborazione di più volontari) 

Venerdì 31 gennaio 

Ore 9.00: Lodi ed esposizione del SS. mo 

Sacramento  fino alle ore 16.45. A seguire S. Rosario 

e S. Messa. 

Si prega di segnare la propria disponibilità  a 

garantire la presenza davanti all’Eucarestia sul 

foglio collocato in prossimità della cappellina feriale. 

Ore 18.00: presso la Cappella del Ospedale iniziano 

le catechesi cittadine con don Nando in preparazione 

della Cresima degli adulti. 

Sabato 1 febbraio 

Ore 17.30: S. Messa prefestiva della Festa della 

Presentazione di Gesù al Tempio (Candelora) con la 

partecipazione dei genitori  e i ragazzi del 

Catechismo. Le attività catechistiche del mattino sono 

sospese. I ragazzi sono invitati a stare in Chiesa per le 

ore 17.00. 

* SABATO 15 FEBBRAIO: FESTA DI 

CARNEVALE IN MASCHERA CON CENA 

** 10-17 LUGLIO 2020: PELLEGRINAGGIO 

PARROCCHIALE IN TERRA SANTA 

C O N  L ’ O P E R A  R O M A N A ! 
(PRENOTAZIONI ENTRO IL 20 

FEBBRAIO CON ACCONTO DI €.400). E’ 

ANCH E NECESSARIO  P O RTARE I L 

PASSAPORTO VALIDO E IL CODICE FISCALE/

TESSERA SANITARIA 

Gaudete et exsultate 

«Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio». 

83. Questa beatitudine si riferisce a chi ha un cuore 
semplice, puro, senza sporcizia, perché un cuore che sa 
amare non lascia entrare nella propria vita alcuna cosa 
che minacci quell’amore, che lo indebolisca o che lo 
ponga in pericolo. Nella Bibbia, il cuore sono le nostre 
vere intenzioni, ciò che realmente cerchiamo e 
desideriamo, al di là di quanto manifestiamo: «L’uomo 
vede l’apparenza, ma il Signore vede il cuore» (1 
Sam 16,7). Egli cerca di parlarci nel cuore (cfr Os 2,16) e 
lì desidera scrivere la sua Legge (cfr Ger 31,33). In 
definitiva, vuole darci un cuore nuovo (cfr Ez 36,26). 84. 
«Più di ogni cosa degna di cura custodisci il tuo 
cuore» (Pr 4,23). Nulla di macchiato dalla falsità ha 
valore reale per il Signore. Egli «fugge ogni inganno, si 
tiene lontano dai discorsi insensati» (Sap 1,5). Il Padre, 
che «vede nel segreto» (Mt 6,6), riconosce ciò che non è 
pulito, vale a dire ciò che non è sincero, ma solo scorza e 
apparenza, come pure il Figlio sa «quello che c’è 
nell’uomo» (Gv 2,25). 85. È vero che non c’è amore 

senza opere d’amore, ma questa beatitudine ci ricorda 
che il Signore si aspetta una dedizione al fratello che 
sgorghi dal cuore, poiché «se anche dessi in cibo tutti i 
miei beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, 
ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe» (1 
Cor 13,3). Nel vangelo di Matteo vediamo pure che 
quanto viene dal cuore è ciò che rende impuro l’uomo 
(cfr 15,18), perché da lì procedono gli omicidi, i furti, le 
false testimonianze, e così via (cfr 15,19). Nelle 
intenzioni del cuore hanno origine i desideri e le decisioni 
più profondi che realmente ci muovono. 86. Quando il 
cuore ama Dio e il prossimo (cfr Mt 22,36-40), quando 

questo è la sua vera intenzione e non parole vuote, 
allora quel cuore è puro e può vedere Dio. San Paolo, nel 
suo inno alla carità, ricorda che «adesso noi vediamo 
come in uno specchio, in modo confuso» (1 Cor 13,12), 
ma nella misura in cui regna veramente l’amore, 
diventeremo capaci di vedere «faccia a faccia» (ibid.). 
Gesù promette che quelli che hanno un cuore puro 
«vedranno Dio». 

Mantenere il cuore pulito da tutto ciò che sporca l’amore, 
questo è santità. 

Sapienza in Pillole 
  “Una bugia fa in tempo a viaggiare per 

mezzo mondo mentre la verità si sta ancora 
mettendo le scarpe” (Mark Twain) 

 Di solito si dice che le bugie hanno le gambe 
corte... però il pettegolezzo le ha lunghissime!!!! La 
verità fa male per essere ascoltata. Alla gente fa 
comodo credere a una facile bugia più che a una 
scomoda verità.  

 


